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C Trox.0 II. Deiy efeiti. cipale di sanità non otratmo essero cón
'

ta ab presentato il ricorso, il prefetto teri del comune, curando Posiitta osservansa

ARTE ICIALE ,,r,e ......e.,ap..aka.ve.... u, ieconone älladeliberazione delConsiglio. delle prescrmom igieniche n vigora a tale ri-
o}Vegbano alksalule pubblièsi tatto il siedepel medicocongotto. Mvh Art?s2. I%ñaigli provanemlidi sanita si ri- guardo.

territono della loro provincie fanno osservare Art. 20. I membri delle Commissionildiimi igno per lo meno ogna 20 giorm m dodata Art: R Informeranno sollenitamente il sin-
merojl822 AedeRädeglia lT/)ieialedelle le l ed i regolamenti sanitári cipali di sanità durand in ennea 'ânni ordinariÁ o strãordinariamente quante volte il daco sui casi i vainolo verificatisi nel comune,

le i & D cÑti del Regna contiene il seguente & ormano il 31inistro dalflÅterno di qua- at rinnoiano per nieta illifine d biennio rgetto lo stithera necessario, o deliberi il su quelli ði Malattiä speáifiche assumenti il ca-
Decreto lun ne fatto straordinari interessantelasanita e sšono ëssere rieletti. nsiglio in considerazione della mole e della rattere da malattie p polari¡ od altra ca.

VITTORIO EltANDEIÆ II p ca, ed, M i pera p biennio la rinnovazio
na gli provinciali sanità non F mo ra

mal sindaco alle

aràËdellinterno; a tã tut quostioniconcernentila sani I onvocazioned li rovm TITO O III.
Vednta Ik IÁgge sulla sañíthpubblica (All pubblica nella provincia e aallkguili essi sti Art líà su co ecettopi
gatog stati approvatâ ed estesa afakilg mmo pprtuno sentirne 11 parere caricato dello tu o di tutte

fetto o del con ere SI,1CA, OSSIA I)ELLA PUBBLICA IGIENE.

gno collä legge d'ukificazioneamminMrativa in 'o
nico-sanitará nungualiveniss

oni
pren nell 50 de presánte reg CirrrõLo I. dal ella übitàsioni

a to regola- d t 2.Bahia d

ione della citata Legge sulla sanità pubblica. assegnate
&pubblica 2• Sul no o nu,liorpre la condsstom zioni di prefetto blica, ei osservando da parte loro quelle prg-

Ordiniamo che il presente peareto, munito co no sanitarie'dellaalas 1apiraan apjheali lle m Art 86. I Consigli vincial di annità po- sennom if eni adempimento è posto a esucè

Dato irenze, addx8 giugno 1865 ) tutte le htte attribuzioni lor 6• Mabilimenti ins su li is
un verrà fatta que d'insalabritä depacp di estendere la sua a

Vtrf01RO EMM(CELE. assegnate da speciali leggi e agolamenti ch g¡ 9
.

enso la convocazione a sionàanche aGi fiion con dänio del vicinato.
G. Isan. concernono la sanità pubbhca; 7. Sallä ri

- noma del uce-presidente
.

Alt. 51. I Te olamenti'coniëiiali d'igiene ub-
c} Alla fine d'ogni semestre compilano u 8•8n11a nianerazione del canape

Art. 37. Eprefetto,in caso di gran q tioni blica, orciò c þúò anciràeie la iialuStå
Ile elamente perl'esecuzione deia legge 20 marzo rapporto statistico sullo stato sanitano del ei ' 9• Sui grandi lavori di util p

o dierentistraordmars, sulla proposta vice' delle a itazion prescriveranno alinento
1865 ssDa sann þibblica. condario, e, dopo overlo sottoposto all'esam4 ciò chelta rapporto alla igienp ca

presidente del Consiglio y vinciale dísani4 losserranza deueseguenti oshioni:
del Consiglio circondariale disamtà, lotrasmet- 10. Sulle qpararitäne e

'

san o di spontanea iniziativa Consesso mede' I Le case di abitanone no comimicagDivisione delle motorie: tõno al prefetto della ri ‡tiva provincio- tario che boncerne lemedesg simo,mviterâ aprender parte alle deliberazioni con l'eäterug di maniera a no essèrri difel
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carroro I. Deira. n strazione central" Art. 8 I sindaci nell'esercisio delle attribu- blica, qualora il 3finistro epig:( ella .

B. mp o provincia dove 2•Le case costruite di pianti npä possono
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issionimunicipart, ed esercizio deue stesse. farà eseguireiprovvedunentisanitari d urgenza: bli Trebbero essere sott poste allo esame seno i compe presidente tre mesi dal giorno la en soa termma )àpi-
; t• consigno superiore. Art. 10.Alla fine d'ogni trimeatre ilara dai di aalche accademia iuizionale dimedicina., 4 m sua assenza ne e veer staníaziom·
§2• consigliþrovinciali. sindaci complato un rapporto %tatisticä' sullo :24. La dirézione o IA listribukione dei § 3 - Del Consigli circondariali di sanità. g• La staÌlepergli animaliÊtirood sonui
¶3* Consigli circondariali. stato sanitano del territorio del loro comune; lavoridi tài è incaricató il' ~6 ore Art, 40. 1 Consigli circondariali di sanità che segliono avern nella città devono essere
¡ P - Commissioni mynicipal é trasmesso al sotto-prefetto del eircondario al di sanità minorma del énto danno il lofo parere sa tutte le questioni igie. mantenute dai lofo ris¡iettivi adioni collik

Troth III.-suzar.a---· - -- quale . sono di esclusiva ael ed nico-sanitatie che il sotto prefetto avrà rimesso m.nima mettezza, onde la salabrità délParili
TITOLOR ialnWasseàsèW ,alloro circostant tiresti púnti alteratailalle

carror.o I.- 8.I.aria dene,abitasioni . I.oggt DE' CONSIGLI Dr SANrrÃ. Art. 26. Iddelibefastoni del Do o supe• Eìsi sono' i!ûšrff natt atif b lazioni
abitan CAPTIOÙO I. --- FormidefoÑ¢ No' Û0Natph riore di fianità"che,7ai-termini lo 27 1· Sul di rigerare alle insalu rit dei Dove esittänn ag;Ioinerazionecyrror.o II. - seineria li stabiumenn sa"'"
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Art. 11. I membri ordinaii del Öonsiglio su. istessa, sono esecutoriè.*Per¥lo ernanare il de- contagiose- 4•Ogm edifixio pubblico, o privato dovrå a.Cm oro IV - 1aumazioni e cimiteri.
periore , de' Cons rcMäclali e de' Consigli creto per la loro esecuzione etta al Ministro 3• Sulle epizoozie; veräle Intrine.proporzionata al numero delläTITOþO IV - TerzLa mania sastri rao a circondariali di san oltke älle qualità desi. dell'interno. 4• Sulla propagazione del vacciâo persone che vi abitano, costrätte e disposto inurn
gnate negli articoli 4 9 della lé5ge, debboxio Art. 26. Le adunanze del Co o superiore 5• Sul mododi migliorare le condizioni sani. modo da non rendere infettele abitazioni dellCarromo L e endemiehe.
avere ermanenfode ziel itiogo oyehänio di manità sono ordinarie

.

tarie della classo opermis plicaW alle mani. qquli fanna , e le abitazioni'ed I la
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g i D lla irealcina e superiore, eccetto il professora di referinaria volte lo stimi il preSidtR 0, O lo,deliberi Con- limentisanitari, carceri, ospizi di carita e png stici debbono essereversate nille trine epor
§ 2 Delle farmacie, ehe deve risiederenelli capitale, posadnu ivera siglio, in considerazione del mole o della ur. bliciistituti di educazione; tate non dalla casa di nbitazione mediante em

flebotómi e levatrici. la loro ablinale resÏdenia m dgni pytä del Re- Benza,degli afari. 7• Sulla,boatà de alimenti posti in com. nah coperii smo a qualcliä pubblica cloaca o

Dentistr. gno nelli de' CohbÌgfi protmcanh e äirconda. - H presidente trasmettera t olarmente 41¾i- mercio, skllo scolo ebito delle acque, sullo sconcatotoqualunquecheledi 1 dalPa-
Carroro V.- Episãosa nah selle pettin grovmese, nistero gli eetratti dei Ter felle adunanze spazio e ventilazione sufBeieritedelleabita · ,bitato e senze danno della salute, à
cúrm.o VI.y forerinarfar Art 17. menibn âtraordinari de'Donsigli del Consiglio sulla nettezzadiesse, sugli sinmassi nei I deve essera vietata gittarla rio nelle vie
ròfÁl T. - a carr.mar. aÍanitari å ^fdori dbl tèrritório deue Art. 20: Solo i membri ardinari del Consiglio abitati d'immondizio e di materie oiçín altrLluoghi prossmu ;

guerän. citta ove han sede i Coësigli; pando interreti interrengono alle edunanze sia, ordinarie,; sía suséettive di corrompersi; , ,it'Provvederanno ancora per la salubrita
sioni tranarlora gono alleadunanz diettò speciale invito dèlMi- straordinarie determinataalPaiticolo prece- 8* Sulla risicultura nei limitideleiraondario; dell cmárali.
- nistrd, 'de'prefetti o de' sottorprefetti, ricèré. dente. 9• Sulla Iniãerazione del lino e della canape; Art. 52. I regolamenti sanitari comunali do.

TITOLO I. ranno pel tem che aisisteranno alle riuidog Art. 28. R Consiglio sapetore di sanità non 10* Coordinário ad und della státistica igie- vranno desare da ultimo le malte per tutte le

Art:L Le attribuzioni del Ministero delPin- 1 Nella prima'idananza del inese di porra a1 31inistro dellTnterno la convocanone nanze dei Const provinciali di sanità, delle araa non

torno; in vírta delFarticolo 1' della Ikgge 20 giugno 1866 e 1867 i Consigli jirocedeiànnäpär anche dei consiglieri straordin i quali è atola nell'articolo 82 del presente re myg% piik scrupo-
marzo 1885 suRa sanità pubblica, si estendono estrazione a sorte allaSmnovisione dei lofo

,

Al Consiglio superiore da fagáðdetto per sono applicabili anche, si Consigli far che sii evÌtino gli Âóllamenti, e chea toni gli attidi abblicaammunstramone, con- nientbra a terminide1Pattièãlò 12 deHále e. A segretano un dottoremm emao
,
a care

,
, . è' cernenti la saniËcantinentale deFRegno, come (ali aduàlinie htdiverranã 'df diritto in i termini den'articolo 13 della Iëgge, avrà ' Art 42:I Consigli circondariali disanitànon in cuna stapza noLa sm nne o fuorch un

anche al servizio dei porti e delle spiaggle delle membri straordinarf D' ' posto.fragl'impiegati delWatero o. potranno deliberare se sion assiston alla seduta
ren aidificile '

a respi
prevenienze tuarittime. .

I membri straordinari de' Consigli circong . Io corrispondenza del Consiglio stiperiore di almeno cinque votanti. 2· f mante he permoiosa ,
Art. 2.11 servizio sanitario del rti e glle riali saranno rinnoing Punò à giugno 1860e sanità sarà tenuta dal presidenth'col 31inistre. La convocazione dei 0onsigli circondariali i ·etã nedti dÅa n

nelle 1spinggie e laprescrizione di can esanitarie in faltro a o 1868. § 2. - consigli provineym ,
sanità si fé con ispeciale invito dal sotto-þro- propnän eÎo e nel letti nelle Ì>iancheriecaso di proveniente marittime, sono regoliti Ait 1

. attfielatiiiaÌlarinngobepe- Art. 3û. IConsigli provinciali diiañitähanno fètto edu ana assensa dal vice-prepdenter en.
en i abi di tutti coloro hevi soggiárbanodalleconventioni iqternazionalim vigoreeclalla nodiesde? Consigh provinerali q mrcondariiß le enti attribuzioni : cetto il caso prenstonen'articolo seguente. a unlun titolo· '

del 16 giugnó 186 n* 64. saranno da fetti delle provincie spediti a éliböräno guando so r esti dal pre. Art.48 IConsigli circondariali di sanità po A f serbaie'nelleÃanze libers pia o

del e tensanita n entale histerd Interno con le loro Losserva- I cor
=
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inarzo I e delpresente regolamento. Art. 16. Alla rinnovatione del presidente del sciplinari determinati dal en regolamento. per iscopo 11 suggerire alsotto•prefetto qualche diventilatotiönde Parlavi resti ce tm a enteArt. ond di esclusiva competenza delMi- Consiglio superioree de' presidenti de'Con- 2• Giudicano della y ta dei titoli deglg provvedimento specmle sulla samtàpubblia -- vata,nislt eœ¾lazi IConsiglio superiore di sa- e t ell'articolo 1 1 e. 3 o n ad s e dat co- lav di ennono ine t . Chin àÂœs corpo morale a i
nitki § 2. Delle Commisalobi munleipalt di sanità. sanitaria della provincia i dati statisti coolfi dariali di sanità a norma,del presente regola¯ voglia imo stab

, nvatta dovra2•La revisione dei regolamenti comunali d'i- Art. 17. Pel pia facile disimpegno delservizio dai Consigli circondariali, ed allaffiàò di ogn inento, sono di esclusiva competenza del presi- farne isa al prefetto della pm oc ove 10e abb rovatidalleDeputazionipro- sanitario interno, ciasqua 6iuŠROQ 887$ BSSIS$iŠ0 BBRO Si rÎmett0BO SI PTOf6ÉÉO ã¾mpagnati dente;ed in sua assenza del uce-presidente stabilimento è situato; presentando in pani
al

'

dell'articol 1
711conformandosa da una Commissione municipe dì sanita iom- dalle proprie osservaziom; g4.ICommissioni municipali di sanitã· tempo il giano del medesimo ed una relanonedisposto

anale
e.¾ esulfata, posta di gnattro membri no comuni la cui po- 4° Danno il loro parerem tutte le questioni Art. 45. Le Commissioni municipali di sanita, sul servmo sanitario cui esso a destinato.mi raziomc z one diec t I sani

lazione non sia thinore 10,000 anime,,e concernenti la sanità pubblic infarno le quali coine corpi meramente consultin, daranno il B prefetto, inteso il Consiglio provirièiale di
cÍnli che pres spe- m quet di mmore popolamone, sarannostati consultati dai prefetti. loro avneo ai sindaci sa tutti gli afaripeiquali sanità, e riconosciuto che la stinazione, la co-
nentali dËossono praticarsi net o oud- Art. 18. R medico condottodel comune, dove Art. 31.Le deliberazioni del gro- questi crederanno d'interrogarle. struzione e l'interno ordinamenté dello stabili-
convenzione a nna sanitaria e

della siavene und soltang, o il medico pia anziano vincialidi sanità controglies'd oni
.
Art. 46. Per delegazione del sindaco e nel mento che sivuolesprire ofronosotto l'áspetto

lamento ann del 3 febbrai 1852
gb• di condotta, oYe sisvene im maggior numero, o samtarie, prese conformementà icolo 25 territakio del proprio comune: igienico sanitario le condizioni prescritte dqi

4• B diviemovi o
besti

ilprunano medíco del comuná atesso, m man- della ley, qualora nonstasenefatto appello al 1•Provrederannea rimnovere ogni causa di presente regolamento, né ätztorisserà l'apertura.to d'introduzione del ame da ennta del condotto fark parte della Commis- Consiglio superiore saranné esecatone. Però lo insalubrità dal territorio del comune- Contro la decisione del préfetto si otrà ri-i esterinell'internodelRegnoinoccasione signe- emanare il decreto perla 1" èseenzione spetta 2• Sorreglieranno all'esatto ademp'imento dei correre al Mini tro, il gi ale deciderà udito il
t'¾nti sanitari d'interesse gene- d

o membri ne esercitera le af f e i, rima di rende ehrietalide- Sti polizia urbana e rurale a- com 1 a ht entisanitarisi pub-
e

,
e'l o a li cip ed

m utn b on com o aÿIf
e o un oS, iŠz b q à

o rtnone e uterpretazione del medesuno. muuale, qualora la condizioni del comune16 giorni, er presentare allË il ricorso stab ti di beneficenza, orfanstrofi, ecc., zio igienico e samtario delloa entoc5. Per curadel Ministero dell'Interno si consentaho fia membri componenti la Com- avanti i$Consigliosuperiore disanità conforme- erchè dal lato igienico nulla manchi alla so- L'amministrazione di ogni stabilimento sani-
i a I
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verra sottóposto all'esame del Consiglio provin- |
ciale di sanità, e l'altro verra trasmesso'al Mi-
mistro dell'Interno.
Art. 56. 11 prefetto, avuto il parere del Consi-

glio provinciale di sanità, approya i regolamenti
nello stato in cui gli saranno Testituiti dal Con-
siglio e li rende senz'altro esecutivi.
Contro le modificlizioni fatte ai regolamenti
i stabilinienti sanitari dal Consiglio provin-
« disanitgpoh aver luogo il ricorso al Mi-

nistro dell'Inte'rao per e dell'amministra-
sione interessata, il q e deciderà udito il pa•
rere del Consiglio superiore di sanità.

OXPo III. -.ßalabrita degli alimenti
f;U posti in commercio:

57. La vigilanza della salabrità degli
alimenti posti in commercio spetta. principals
zientdai sindaci,-i quali la esercitano sia per-
annalmente sia per mezzo delle Commissioni
municipali di sanità.
Art. 58. Sono compresi fra gli alimenti non

solo i commestibili, ma anchile bevande.
Art. 59. S'intendono inselnbri:
1* Ifrutti imniaturi; 4

2• I cibi guasti, come sono le carni impu-
tridite , i cereali e legami infracidati, i pesca
freschi. o salati che han, subito un periodo di
fermentazione, ed altri simili;
89cibiadulterati con sostanze eterogenee

eþermerose•
L 4• I cibÎ infetti, come le carni di aniumli
zoorti dí una malattia qualunque;

5* Le bevande adulterate col misenglio di

6• Le bevande Kunsté, cotne son acque
diliabbliche cisterne, che le lave delle pioggle

nose, o il eorso delle fogne alterano tal-
co) trasportodi materiè immonde,patride

feimentabih.
Art. 60.•Iinpo ao'eibi e delle bevande, di cui

sõþra'èpitola, dev'essere severamente proibito
senza alcuna eccezione o riserbo, inquei tuodi
dýeciali che i municipi fasseranno per regola-
ment di pubblica Iglene.
CAPrrol.o IV. =ßepoltin'e, Junhumiòni

e Cimiteri.
ArC81. Non -si potra procedere alla sepol-
tori dei clidateri se non steno trascorse 24 ord
dalla säoite nei casi ordinazi, a 48 nei essi di

inunicipale di sanità, per gravlmotivi di salute
pubblica.
In telo frattempo nonsara lecito diabbando-

iare il cadavere, at di coprirgli la faccia, nè di

¼morte non fosse.che apparente.
'dri.pg2: Iä sepolturiverrà ritardata oltre il
tempo prefisso nelParticolo pèeeedente cinando
ca6 saa necessario alPàdempunento di atti giu-
disfarii.
Art. 88. Non si dark sepòltura senza l'auto-
istažione dèl sindaco ò di persone ch'esso po-
th-delegre a tale oggetto, nè l'antorizzazione
potrà darsi senon stasi prima proceduto alla
vérificaziònò ella morte; in conformita alle
Jeami vigimti'sullo Stato civile.
.'Irt.' 04. Iackdaveri, dalle case mortuarie at
ilmiteio, Bortanno essere trasportati in casse
inchiodate e con.esse sepolti.
NArbd59È vietato di-derè sepoltura nelle
6bi e tempi cappelle ed altri luoghi destinati

Art 6ð. Per te e, ogni cadavere
dovrà es cimitero del comunè
love a os

ne sarA fatta forÅe3stanza
delPestinto è nulla osti sotto il

ra orto I sanita lica e delPordine
lico, in facoltà prefeito della pro-

Tincia&dove siguì il decesso lo autorizzaré-il
träsporto del cadavere in altro cimitero del
Regno, intesp il prefetto nella cui giurisdizione
dovrà seguire la Inuniazione, e sotto condizione
che éieno práticate le cáuteléigieniche che ner-
Fatto d'autorizzazionewerranno espressamente
díresbiitto.
Art. 67.La facoltà diautorizzare il trasporto

fuori ddl Regno di cadaveri anborasopra terra
6 di quelli,gia sepolti è riservata al Ministro
dell'Interno.
Art. 68. Nel caso di þersona morte in luogo

ove alPepoca della mortò regnava un'epidemia ,
il prefetto ed il Ministero non potranno autoi
rizzare il trasporto dei cadaveri fuori del co-
mune se non che in seguito del voto favorevole
del Consiglio superiore di sanità.
Telà permesso non sarA mai conceduto nel

caso di persone morte di malattië contagiosa.
Art, 69. R trasporto dei cadav]eri non sarà in

verun caso permesso se non a condizione che
sienopostiindoppiacassachiusaarmeticamente.
Art. 70. Ogni comune dovrà avere und o pia

amiteri di una estensione sei volte maggiore
deB'area net:essaria per seppellire il numero
presunto dei morti di ciascun anno. .

comma che alla data del presente regola-
mente non ayesserocimitero pubblico dovranno
costruirlo e porlo in uso tutto al più tordi per
il 14 gennaio 1867.
Art. 71.I cimiterisarannoÈstantidalle città,

terre o borgatenon metro di l00 metri, e situati
possibilmente al nord e fuori della direzionp
ordinaria dei venticlie sofBano sull'abitato, e
chiusi da un muro dell'altésza non minore di
due metri, nè maggiore di tre.
Nessun edifisio ad uso,di abitazione potra

essere costrutto a distanza dei cimiteri nupore
di'Ionetr1:
Art. 72. Nel caso di costruzione dinuovi ci-
eri o ,della ampliazione di quelli di già esi-

stenti, il sindaco ne trasmetterà il piano topo-
grafico borredato degli opportuni schiarimenti
al prefetto della provmcla, il quale nominerà
ana Commissione composta di due membri del
Consiglio provinciÀIe di sanità, di un ingegnere
civile e del sindaco del comune dove il cimitero
dovrà essere stabilito allo scopo di riconoscere
se, tanto sotto il rapprio del sito, che sotto
quello della estensione del"térreno e de'suoi
caratteri geologici, la località designata pre-
pmti le condiziom igieniche prescritte per tale
specie di stabilimenti.
Art. 73. Il prefetto , vista la relazione della

Commissione , e sentito il parere del Consiglio
.

vinciale di sanità, approva il piano topogra-
o del nuovo cimitero, ovvero invita il comune

.a scegliere altra località conformemente a

quanto avrà opinato il Consigho.
In quanto ai cimiteri ora esistenti, i prefetti

provvederanno a norma delle istruzioni che sa-
ranno impartite dal Ministro dell'Interno in se-
guito dell'inchiesta di cui è parola nell'art. 138
del presente regolamento.

Art. 74. Le innmazioni avranno luogo in fosse :

adparate disposte in lhieelperillele, od in fosse
o sepolture particolari il cm tèrreno è coneesso .

dL comuni a nörma deiragolimenti municiph
sui cimiteri &per un fempo non niinore di aseei

'

ABul.

Art. 75. Le fosse tanto comunali che parti-
colari debbono avere la profondità di un metro
e mezzo a due metri, la largliezza di ottanta
centimetri e la lunghezza di due metri e cinque
centimetri. La distanza di una fossa dall'altra
sarà di trenta a quaranta centimetri per ogni
lato.
Art. 16. Nei cimiteri dove è ammesso il si-

stoma di tumulazíone in sepolture private, que-
sie debbonò eiser contratti e disposte in.modo
da evitare la diffusione di miasma all'aria libera
quando rimangono chiuse e rendere innocoa la
loro momentanea apertura nel caso che sieno
destinate alla deposizione di piû feretri.
Art. 77. Non è permessa l'esumazione di

qualsiasi cadavere, se nonad oggetto d'ispezione
o autopsi giudiziaria, oppure del suo trasporto
in altro tero; nel primo caso e necessario
un o e formalo dell'autorità giudiziaria; nel
secondo, il permesso del prefetto.
In ogm caso l'esumazione dovrà essere ese-

guita osservando le cantele igieníche generali
prescritte nei enti comunali sui cimiteri,
e quelle la Commissione muñicipale
di sanità conyeniente di prescrivere.
Art. 78. I cimiteri da abbandonarsi rimar-

ranno chiusi nello stato in cui si trovano, senza
che se ne possa fare alenn uso per lo spazio di
Anni diecl.
Trascorso questo termin sentito il parere

della Commissione mun ' i sanità, e sotto
l'osserranza delle cautele sglem he in tali casi
prescritte,_si potranno cavare le ossa residne,
le quah, artigentemente raccolte,saranno depo-
ste in altro cimitero.

11 terreno potra illloia essere messo a colti-
vazione, o.destinato ad altio uso.

Art. 79. La polizia dei cimiteri e queBacon-
cornente il trasporto dei cadaveri sonodi esclu-
sava competenza delle autorità muníciptili eise
viprovvedono anormadeiregolamenticomunali
d'igiene pubblica e del presente regolameitto.

TITOLO AY,
TUTELA ,

DEN SANITA PROPRIAMENTE DETTA.
CAPIToLo 1.- Malattie endemiche.

Art. 80. I þrefetti ed i sotto-prefetti, quando
abbiano riconosciuto esservi comuni dove al-
cune speciali malattie si sviluppano in modo co+
stante in molte parti della popolazione, ed a
preferenza di altre proprio di ogni contrada vi
durano dinturnamente, o cessano e tornano a

periodi regolari, inviteranno i Consigli provin-
ciali o circondariali di sanità ascegliere uno o
due dei loro membri fra i dàttori in medicina
con incarico di recarsi suí luoghi edi esaminare
se le malattid di redi si tratis sieno verainente
Prodotte o por lo meno favorite da cause parti-
colari ai luogbi stessi, e, nel caso aferinativo,
quali sieno codeste cause, come togliarle o ima
pedirn o ademarne gli efetti.
I

,
dëi qualiè cennodi sopra, saranno

assistiti un membro ðella Commissione mua
nici e di sanità, a scelta del sindaco, e dal
m co condotto, ore esista.
Ar§. SL I consiglieri delegati, compiuto il

tati abbiano
, o no carâttere endemice, quali

siezio le èãose focall the lo producono e con
quali mezzi si possa ripararvi.
LadichiaranonedelconsigÏioverra trasme688

dal prefetto con lesue osservazionial Ministero
dell'Interno, il quale provvederà secondo i casi,
udito il parere del ConsigÍiosuperiore disanità.
CAPITOLO ll.-Epidemis estalattie centagiose.
Art. 82. Manifestandosi in qualche comune

úna malattia di natura evidentemente perico-
losa e difusiva, o da potersi sospettare per
tale, gh esercenti Parte salutare che avranno a-
Tuto occasione di osservarla, ne daratmo tosto
avviso al sindaco, il qualeconvocherà immedia-
mente la Commissione municipale di sanità.
La Commissione municipale di sanità, aditi

gli esercenti, dichiarera se, aparer suo, la ma.
Tattia denanziata abbia carattere veramente e-

pidemico, o debba dirsi solamente sospetts,
suggerendo al tempo stesso iprovvedimenti che
stimerà necessari ad arrestarne lapropagazione.
Art. 88. La dichiarazione della Commissione

municipale di sanita, di cui all'articolo prece-
dente, Terrà trasmessaal prefeito della provin-
eia, ed in attesa di superiori disposizioni, il
sindaco farà eseguire i provvedimentidichiarati
d'argenza dalla Commissione.
Art. 84. R prefetto, inteso il parere del Con-

siglio provinciale di sanità, e quando questo lo
abbia proposto, inviterã uno dei membri del
Consiglio stesso a recarsi sul luogo all'óggetto
divisitarele þersone affette sospette di malat-
tia epidemica o contagiosa, stabilire la specie
deBa malattia stessa, rîconoscere se il metodo
di eurandottato siaquello chemego convenga
ed ordinare quei provvedimenti igrenici e sam-
tari, che stimasse necessari ad arrestarne ladif-
Instone.
R consigliere delegato si farà assistere nelle

sue visite da un membro della Commissione
municipale disanità a scelta del sindaco e dal
medico condotto ove esista.
Art. 85. UsinËacoeseguirie faràesattamente

eseguire i provvedimentr igienika etnitaisi bi-
dinati dal consigliere delegato; salvo Pattenersi
in seguito alle istruzioni che gli fossero impar-
tito dalPantorità superiore in modificazione dei
provvedimenti stessi.
Art. 86. E consigliere delegato tornato dalla

sua inissione presenterà al prefetto una rela-
zione peritta intorno le condizioni igieniche e

sanitarie del luogo visitato, la quale verrà im-
mediatamente sottoposta alPesame del Consi-
glio provinciale di sanità per il suo parere e.

per quei suggerimenti che crederå di dare al-
Pantorità governativa.
E prefetto provvederàattenendosiquanto piik

sia possibile alle deliberazioni del Consiglio ed
invierã in pari tempo al Ministro dell'Intèrno
una accurata informazione del fatto,
Art. 87. Ne' casi di gravi epidemie il prefetto

inviterà a sedere nel Consigho una o pm per-
,eone estranee al medesimo a norma delfarti·
colo 14 della legge.
Art. 88. Il sindaco, qualora, sentito il parere

della Commissiope municipale di sanità, ritenga
che alcuno degli esercenti l'arte salutare abbia
scientemente contravvenuto all'articolo 82] del
presente regolamento ne farâ rapporto al pre-
fetto, il quale inviterà il Consiglio provinciale

di sanita hideliberare se sia o no il casodelPap.
licazione di provyedimenti disciplinari contro

el caso afermativo pronimzieråcontro l'im-
putato Papplicazione di una penediscipli-
nari di eni e párofa néll'Arti 128 del pre-
sente regolamerito, tenendo c nto dei cast e
delle arcostanze.
Car1Totó III. - Ospedali e casedi salu'te.
Art. 89tIr ogtri stabilimento sanitario di

queiche lanso comunemente designati col nomes
di ospedalijmeno casi eccezionali, il servizio
medico dovrà esser regolato in modo che mr
medico nogabbia sotto la sua cura un numero
d'infermi.ninggiore di 50.
Art.90.sGli infermi di malattia contagiosa

verranno chiati separatamente dagli altria Gli
infermieri,egli oggetti destinati alloro servizio
non potranno essere adoperati promiscuamente
nel servizioWile infermerie comuni.
Art. 91..Qualora Pospedalg sia pel umdere

des malatig sia per la costrazione e ristrettezza
dei locali, 2íon si prestasse Alla separazione
degl'informi tta nell'articolo precedente,
l'amm edello stabilimentodovrà édot-
tare tutta capaci d'impedire la diffu-
sione delle malattie contagiose curatanelle in
fermerie coanini.

Iontana dalle e cosi is sta da non
essere ateme ila difusione dei miasmi.
Art. 98. indo gli e le'caso di da-

lute ace ur ärdinäri.persone
afette da di perièolosa e difn-
siva, e tels inälattia si stifuppasse nello stabÜ
limento, lkmmhiatrazione dovri darne imme-
diatamente.astino al sindaco del domune ed al
prefëtto dellWprovincia.
La detta presenzione deresi estendere anche

aÍle casedi convitŠ¥sotto gnalunguetitolo;qua-
Jora la popolazione dëllä medesuna inferman-
dosi sia enrata nello stábilimeritd.
CArrrõIbIR-Esereisio JeWakesälutare.

§ i*- Eierdzie keba medicinaee
Att 94. 1(eksund p (fa esercitare lamedicina

o la thirtirgitt semon abbia ottenuto il relativo
diploma in una Unifersità del Régno.
Art. 95. I mediti ed i chirurghi che si stabili-

scono o siano'di stabiliti in un comime per
esercitarvi lì 16ro aîone, dovrannò far re-
gistrare il lord nell'ufEcio municipale
del comune-ove hanno il loro domicilio.
Att. 98. Le disposizioni di cui è parola nei

due precedeáti articoli noft baranno applicabili
ai medici o ahirurghi ché avendo diploma di
qualche Universitik, Scuola o collegio di ãnedi-
cina all'estero, esercitän4 la loro professionò
presso i soli stranieri: essi però eon fenuti di
presentareillogo diploma.all'entorità cónipe•
tente, ogni qúslvolta ne verranno richiesti.

§ fy Esercizio della farmacia.
Art. 07 Nessano potrà condurre una farma.

cia, se non 4 thuñito del diploma d'idonpità 4
non siari antérigato ða speciale permesso del
Ministra dell'Interno.
Art. 98. Ai.falinacisti Immiti di diploma, è

permesso eseicitare la loroprofessione, in qua-
hta di assistente, o di socio di un esercente auf
torizzatof la responsabilitA però dell'eserciale
rimane interam4nte al titolare.
Art. 99. La tendita ed il commercio qualan-

que di sostanze maair'i=•¾ a dose ed in forma
di medicamento son ,permessi che ai far-
macisti?
Art. 100, Èœi to ai hirmacisti lospå

matwie velenose 0 rimedi atti a prodgrre su.
biti e grandi efetti anche in piccola o piccolia-
aima dose senza la ricetta del medico o di un
veterinario patentato.
Ar. 101. Bul recipiente de'medicinali spediti,

dovrà il farmacista scrivere la data, Pindica-
sione del malato, i componenti principali del
rimedio, se per uso interno od estefno, ed il
modo con cui deve essere somministrato.
Se trattisi di rimedi per cura di bestiame, si

scrivera su di una etichetta ad uso referinario.
Art. 102. E obbligo del farmacista:
I. Di custodinrle materie velenose in un ar-

madio particolare chiuso a chiave e sotto la

propna responsabilità;
11.Di tenerfornita il suostabilimento di tutte

le sostanze medicinali si semplicí che composte,
comunemente inuso nellé prescrizionimediche·
III. Di conservare i medicamenti in recipienti

di tale materia da escludere ogni sospetto che
il loro uso possa divenire indizievole ed
anche solo pencõloso alla ute;
IV. Di provvedüre cherle bilancie, i pesi, i

vasi per nosurare i liquidi sieno della massima
esattezza a tenore dei campioni legali;
V. DI eseguire le ricette con assai precisione

e diligenza, e senza usare un farmaco invece di
un altro, se non conligenza espressa dell'es
cente che lo avrà ordinato
Art. 103. Le farmacie andranno soggette a

visite periodiche e striordinarie.
La visita periodica-syrk luogo, per lo meno,

ad bienmo; ila visita straordinaria ogni-
Ita il prefetto 08 il sotto-prefetto, sentito

Consiglio provinpiale o circondariale di sa.
nità, lo stimi necessano.
Il titolare d'ogni farmacia dovrà tenere un li-

bro speciale, doveverr:iäno registrate tutte le
visite fatte al suo stabilimento.
Art. 104. La visita delle farmacie, tanto pe-

riodica che straord lia per oggetto il ve.

I. iÏ c$ndaitÃ eia abbia i ti-

toliprescrittiþalParticolo 97 del presente re-

golamento;
IL Se la tenuta della farmacia, tanto sotto 11

rapporto della qqülità e quantità dei rimedi,
che sotto quello delservizio, sia in conformità
delle prescrizioni ilél regolamento stesso.
Art. 105. I visitatori delle farmacie procede-

ranno allavisitacolfassiitánzadiun consigliere
comunale e descriverannàifíi un processo ver-
bale lo stato e le condizioniin cui avranno tro-
vato lo stabilimesta.
I visitatori, gli ufliciali jinbblici che hanno

assistito alla visita e l'esércente firmeranno 11

processo verbale ed il ègistro di cui all'arti-
colo 103.
In•caso di riffito elPeeercente, se ne fara

menzione nel verbalk.
Art. 106. Qualorafra le sostanze in vendita

presso i vari esereenti alcuna se ne trovi ner-
vibile, per nota qualit& o per cattiva prepara-
zione, i visitaton eranno all'immediato
suo disperdimento.
Quando l'esercente si opponga, i visitatori

ne faranno il sequestro
Art. 107. I visitatori, terininata la visita del

distretto ad essi assegnato ,
trasmetteranno al

'

reTetto dilla i processi verbali, e sara a.seconda dei casi fissatadalCo -

ne sik saggio delle sostanze vinciale sanitario la quale in confornu ar-

medicinali sequestrat ticolo 174, paragrafo 7 della legge sulParbruini-
Ilpréfetto sottoporrà i verBall di visita e le strazione comunale e provincink, andra a ca-

sostanze sequestrate aH'es- del--Consiglio rico della provinci
provinciale di sanità, il quale in una speciale CArrroLo VL- Escreirio-della Yeterinafia.
relazione riassumerà lo stato e le condizioni Art. 124. L'esercizio della professione di ve-
delle farmacie visitate eproporrà al Governo , terinario è vietato a chiunque non abbia otte-
laddove occorra, i provvedunenti che nelPinte- nato la patente d'idoneitä, m una delle scuole
ressedel servizio farmaceutico e conformemente veterinario deBo Stäto.
alla legge sulla sanità ptibblica stimera no- Art. 125. Gli esercenti laprofessione di vete•
cessari. rinario che alla data della pubblicazione del
Art 108, Lavisita deBe farmacie verzk mesente regolamento 'mancassero di þatente

guita da un farmacista nominato dal prefetto 3'idoneita sua ebe avessero a loro favore un
pel servizio dellainters'provincia o dimparte esercizio pratico di dieci anni almenor present
da essa,qualora la otessgautorita stimi pucon- teranno a relativi documenti al prefetto deBa
veniente di dividerne ifiterritorio in distretti_, provincia dove essi ãono stabiliti,. a qualora.il
assegnando ciascuno dväsi a diferenti va- '

consiglio provincial di sanita, an'esame del
sitatori. quale verranno sottopostì i doenmenti litèssi, li
Art: 109 Ogni visitatore ha diritto ad un abbtá frovati tali da constatara realznentò l'esil

onorario di L20 algiorna nel tempophe esso .steriza della condizione espressa di sópra, e da
avrädovuto impiegare nell'adenipunënto del attestarelistdficieñíecapaditidegliesercenti,
suo mandato. È compresa nell'onorario anche il prefetto 11 autorirsera con atto speciale alla
finilennità di viaggio e qualonflãe ältrappesa ,

continnazione della loro profendone.
nessuna eccettuata Art 126. l'impieghi pubblici di veterin&·
La nota degli onorari de'visitafori dellák rio, come e alle perune giudiiiarie e áms

macle per le visite ordinario che perle- ministrative in materia veterinaris, verranno.
Tien liquidata dal prefetto y sén- esclusivamente chiamati i veterinari muniti di

tito provinciale di sanità. patente.
Art. 11Ó. speseperlivisite ordiitariidelle Art 127.,I veterinarl -zligniti di pHAEBÊU $

farmacie úònd a car2co del gorbrno, quelle per greBi autorizzati como alfarticolo 120 dél pre-
levisitestraor.dinariene'sob casi inenifesei- senteregolamento,sono,tenutidifarregistrare
cente si trovera in contravvenzione aHã legge il loro titolo nelPulicio della segreteris ilelöo-
o al presente regolatnento , saranno a carico mune dqye sono domiciliati botto pena di so-
deHo esercente stesso. sponsione dau'eserciziot
M 11t; ker fo. stabilimentosdi nuove fa Tl'I'OLÖ Y

inacle afprocederà 6 norma deB4 le de'ye- DT?TROVVEDDWÊrl SilSÒIPÌJNAR
golamentiaanitari âttlialmente in vigoranelle Art.128.Iprovvedimenti clieëosw
diverse provincie del regåõ , i 4xali confaime- formemente.alFarticola25della iConsigli
mente alfart. 30della legge, in cièche concerne di sanita possono 4 eent.ro
Pesercizio del commercio eRelPindustria delle esercentiprofession,sottöposti alla lorosi,
farmacie, zoa sono abrogati. , s, sono i seguentri
I?istanzaper lo stabilimento diuna nuova far• I?ammontaione di glimo

macia, dovra essere direttä al male llammónizione di see nao

Art. 112. omina ta lare di una nuova Iprovvediniesti discijilizarî non possonese
farmacia -o difarmaer runasta vacante, goa sere applicati che,nei casiespressamente indi,
potta avere efettà, se pria non sia 3tata Až- cati nel presenta regolatiiento e sentito Pimpa-
provata dal ]Liinistro dell'Interno; alquale um tato nellesue difese.
comentespetta 31 Blasciare Fatto di autorizz Art. 1]IS. I,'azamonisiÑÁf gmåo sifa
sinne àparolanelParticoló97délpresénfa m eri presidentédel oprg

Ilautoristazione alYebertizÍo delÍn farmania Essa può eiper delegate (sindaco i
non potrà darsi in verun caso sinon a tiföld Itammónizidniidi secondo go si
personale e vitalizio.

,

candosi nelf albo piëtorio ilel homime ò
La chiusura d'una farmacia non potraessere stabilito Posercenio il '

one.
ordinata the dal Ministro delfinterno; udito .Ilommissioaq di er Pammonizio-
Pavviso del Consiglio superiore di unità. ne di primo grag4 dat ilP

§ IN. Dei gebotani e dellä terather. - zione delfammoninone di gegon
Art. 118. E vietato esercitarela flebatomia a Art. 150. La sospensions to ¯'

chiunque nón abbia ottenuto patente d'idoneità alPimputato Yesercizio deDa n·

in una della Universith 4ellp Stato- tro i limiti del comandoÝ«
Art. 114. Coloro cher alla data del presente kesidenza.

regolamente egereitassere legalmento Ja flebo- 1)ilpasiaiggenerali.
tomia in sirtà di patente d'idonextà divena da Art. 181. B Consigho su , a

quella indicato dalParticolo précodont6, Pth prqvinciali e circðndariali samtÀ stranno
trannocontinuamnell'eserdiziodellaßtbelonna2 loro rispettiva sede negliullichidel lifinistero
Essi dovranno pero esattamente attenersi 4 dell'Interno, delle prefetture e delle so pre-
quanto á loro presentto nella tented'idoneità fegare.
om forza di altre atto uffi e qualunque. AHe spesar di añicio de' di sanitå
Art. 115. Iodisposizioni dei precedenti arti- provvederanno ciascuno per ciò li riguarda

coli 113 e 114 sullesercizio della flebotomia il Ministro de1PInterno, aprefetti ed iaotto-pre-
pono anche applicabah alPesercizio della pro• fetti.
fessione di levatace.

.
182. Ogni comune dovrà armie att rego-

Art 116. Tanto liebotomi clugle Isratrici pubblieniortuttoei ch¥pnå
legalmente autorizzati allo esercazzo della ri- concárnera tutela della sanitkentro ilimiti
spettiva Iqro professione, dovranno far regi- Bel jiroýrlo tenitorio.
strare la loro patenta d'idoneita nelPufficio di I comuni che alla data del presente regola-
segreteria getcomune dove sono domiciliati. mento non axéasekounr golämeni proprio d'i.
Art. 117 o tra àsemitaÈ l'arte dÌ blica,dep e sensa tard alla

dentista seston ha ottenutqql diplomadichi- terlopabblióarenonpiiltárdi'd 18
rurgia in unkUniversità dello Statd. Art.133.Iregoldmenfièi pub
Art. 118. A riguardo di coloro lhe alla data blieä nou§otranno contenein di om con-
el rdeph en o 1 ente ene a quelle emanato 01 presenteeregola-
neita diversa da quella indicata ani6ol Art; $$4. I RÑgli aúlbilimenti sa.
recedente saranno applicate le disþosizioni nitaridei parolghelParti¢olol4àolpro-
eli artidolo 114 concernenti Peseremo delf sente , dovranno esserà resentati
ilebotomin

. non its tardi del 1• ottobre p

Art. 11 . I e ed pio etari
13

.
Ne di te i

o ritentori sotto q 1 titolo di uno o pm tiva ne interesse della púbblica sal te finden-
a s tt di rlo, debbo os

& co
in On

vî;o al sindaco del comune, il quale, preso atto giorno pel tempo da essi imniégato nel.dia
llella fatta dichiarazione, maarschera sul lu û loro mandatoa esefusap ialtra à-
ano dei membri deRa Commassione mum ennità.
ilì sanità, un veterinario o il médic ttà Uni tale dis;íosizioné non a'applic biles'y
di verific°are la natura ed il arm fere riti angeµeri, eseicenti fessiom liber m-

dieln episootica, o per 10 monoto- g egg,¡g g.

Se i helegsti Avrannogiudacato la lia I?iËmÊ Iire ao potraäiisereaûhleäfata
essere episoogca p pegó mieno. hospetta oídi- anBro in altri casi straordinari a giudiziodel
neranno sul loogo ques,provvedunenti che sti infatero dellSnterno e preväla diluinutoriz.
metanto necessan e da argenza öndapoterne sazione.
arrestare la diffusione,

. Disposisioni transikge,
Gli ordidi de! delegati, baranno 'A'iltro Art. 180. Fmo a che non sinne estese alle

secutivi, edgrenitenti saranne sottoposti alle provincie toscene e siciliang Irdisposiziopile-
molte che saranno Jissate - da' regolamenti co- gislative che regolanolavrécinazione'nellealtre
munali d'igtene-

. . provincie del regno o non alasiiin:httro modo
Art. 120. Qualora risultasse hallaprunanpe- proYveduto all'unificaziophidi còtesto ramo di

kióne essersisviluppàtauna malattia epizooti4 serTizio sanitario, le funziour di segretario nei
il sindaco ne dara immediatamente avviso al Consigli proyinciali e circondariati di sanith,
prefetto ed da lm altenori disposi- verranno esökeitste dal piik giovane de'compo-
stoni. R , inteso il Consiglio provaciale nautiål-Consiglio. - * *

di jyygerà 11.consigliareveterinarioa rb- Arã|157. Fino allapubblicazionedinnA legge
cKini iul luogo onde procedete alla ispezione generale eduniformesulla risicoltura, l'esereizio
del bestiame påordinare tutt½neapro di risaie continuerà ad esser regolato dalle di-
vedimenti che convenienti, aposizioni legislative attualmente in vigore nelle
B sindaco farãesattamente osservare le P varie provincie del regno.

scrizioni del consigliere WN.gue- Art. 138. Nel corso degli anni 1886 e 181i6 si
sti mantenga, modinghi o le misure procederà ad un'inchiesta generale:
sanitarië ecedentemente daidelegati a) Sulle abitazioni e sui Inoghi ipenlabri;
munici -

. . , b) Sugli 6tabilimenti insalubri;
Art. 121. ,Se, itconssgliere veterinario avra e) Sullo stato sanitario de)Ie popolazioni ad-

giudicato trattätsi dello sviluppodi nna epizo dette alle manifattura e all'industría agricola;
sia, ed il Co rovmelale di sanità porti d) Sulle acquepotabili
lo stessa prefetto ne riferirs imme e)SulPalimentazionedellecÌassipovereemeno
distamente al dell'Interno, ed la at- te
testdi supeiiori disposizioni sorveglierà a ,che Sugli stabilimenti sanitari tanto pubblici
siano esattamente osservate leprescriziom igle privati
niche e sanitarie ordinate dalle autoritàoompe- ) SneliÃÀilimenti termali;
tenti, diramando all'uopo particolari istruziom ) 8 rissie -

a tutti i comuni della provincia. i) Saue matemme e terreni paludosi sotto il
Art. 122. In tutto il tempo deBa durata di rapporto della aanità pubblica.

una epizoozia nessanproprietario o ritentoredi 11Ministro dell'Interno con particolari intra-
animali domesticipotra opporsi lle visite che doni pi;prefetti delle.provincie delregno, stahi-
l'autorità credesse fare esegture da veterinni liiale norme dietro la quali si debba procedere
all'oggetto didconoscere lo stato sanitario d.eir nelfinchiesta, e designerà il personato di cui
medesimi e le condiziom igtemahe dei locali m verranno composte le Commissioni incaricate
cui fossero tenuti-

.
.

. . .
della medesimA.

Art. 123 Al consigliere vetermario, incart- Visto d'ordine di S. M.
cato dalprefetto delle visite sanitarie in casi di n maestro daristerno

epingosia, verra corrisposta l'indennità che gli G. Lun.


